
sanremo 19
ILSECOLOXIX

LUNEDÌ
20 OTTOBRE 2014

Folla di centauri e due ruote per il Motoraduno Invasione dimoto

La schiera dei partecipantiOrganizzazione perfetta durante il tragitto

LA “SFILATA” TRA TRIORA E OSPEDALETTI: IL BEL TEMPO FA RADDOPPIARE I PARTECIPANTI RISPETTO ALL’ANNO SCORSO

RomboinValleArgentina
ilMotogiro fa tuttoesaurito
Quasiduemilacentauri al tourdelMotoclubattraverso ipaesi

Unapausa enogastronomica

Impennate anche a tavola

ANGELOBOSELLI

TAGGIA.Un’autentica invasionedi
motociclisti nella valle Argentina e
per le strade nell’entroterra impe-
riese in una calda e soleggiata do-
menica dimetà ottobre.
Sono stati 1.842 i centauri parte-

cipanti alMotogiroquasi gastrono-
mico della strega, organizzato dal
MotoclubvalleArgentinadelpresi-
dente Alessandro Pastore, in colla-
borazione con i comuni di Taggia,
Triora, Carpasio eMolini diTriora,
laTrioraPromotionelaProLocodi
Verdeggia.
«È stata una splendida festa – af-

fermaentusiastaAlessandroPasto-
re -, la giornata calda e soleggiata ci
ha aiutato dopo il maltempo dello
scorso anno. I partecipanti sono
quindi raddoppiati rispettoal2013,
siamoandativicinialrecordassolu-
to». Il primato rimane quello stabi-
lito nel 2009, con arrivo a Ospeda-
letti, quando i partecipanti erano
stati 2.153. «La soddisfazione è an-
cora più grande – proseguePastore
– per l’adesione un po’ da tutto il
nordItalia,nonsoltantodallaLigu-
ria e dalla Costa Azzurra,ma anche
dal Piemonte e tanti dalla Lombar-
dia. Sono arrivati inmoto, in vespa,
in scooter, una grande festa delle
due ruote». Tra i gruppi più nume-

rosi quelli provenienti daMantova
e il Moto club Ponte San Pietro di
Bergamo.
Lamaggior parte di coloro che si

sonoritrovati findallaprimamatti-
nata a Taggia, in piazza IV Novem-
bre,ègiuntafinoaTriora, inlocalità
Boschetto,perpranzareeprendere
parteallacacciaaltesoro.Icentauri
sono saliti fino al colle SanBartolo-
meo e successivamente al colle
d’Oggia, percorrendo le poche stra-
de aperte e ancora in condizioni di-

gnitose dell’entroterra imperiese.
Dopo la colazione a Taggia, si sono
fermatiper lospuntinoaCarpasioe
l’aperitivo a Molini di Triora. «La
partecipazioneèstatanumerosa fi-
no all’ultimo – sottolinea Alessan-
dro Pastore – tanto che sono stati
almeno 1.500 le persone chehanno
pranzato nel boschetto di Triora.
Molti hanno approfittato della bel-
lissimadomenicapervisitareilbor-
godiTriora, a partire dalMuseo et-
nografico e della stregoneria».
Il Motogiro quasi gastronomico

della strega tornava dopo sei anni
nel “paese delle streghe”, tutto è
riuscitonelmiglioredeimodi. Fino
al 2008 la manifestazione si era
sempre conclusa a Triora, per poi
diventare itinerante, negli ultimi
anni era stato scelto il principatodi
Seborgacon la suasplendidapiazza
Martiri Patrioti, teatro dei festeg-
giamenti estivi.
Ora il ritorno a Triora, in un’edi-

zione andata benissimo, che si è
confermata l’appuntamento clou
organizzato dalMoto club valle Ar-
gentina. Grande interesse anche
per i libri pubblicati dal moto club,
“Un Gran Premio tra il mare e gli
ulivi – la storia del circuitodiOspe-
daletti” e “Guido Mandracci, dalle
gincane aDaytona”.
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I NOMI PUBBLICATI DAL “SECOLO XIX”

QUANDOL’ELENCODEI “MURATORI”
TRAVOLSELAVITAPOLITICALOCALE

IL PERSONALE DOVRÀ DICHIARARE L’APPARTENENZA ADASSOCIAZIONI «RISERVATE OMENO»

Comune,“guerra”sullatrasparenza
II dipendenti reagiscono: «Allora ègiusto anche sapere se ci sonoamministratorimassoni»
CLAUDIODONZELLA

SANREMO. «Ci viene chiesto di di-
chiarare se facciamo parte o meno
di associazioni, anche riservate, i
cui interessi possano interferire
con la nostra attività di ufficio? Be-
ne, allora sarebbe anche giusto sa-
pere se un amministratore comu-
naleèaffiliato,adesempio,allamas-
soneria...».
Èilcommento,trailsarcasticoeil

provocatorio,chedaqualchegiorno
si sentesemprepiùspesso tragliol-
tre500dipendentidiPalazzoBelle-
vue, chiamatiappuntodaunacirco-
lare firmata dal neo-segretario ge-
nerale Concetta Orlando a «comu-
nicare al responsabile del servizio
di appartenenza la propria adesio-
neoappartenenzaadassociazionie
organizzazioni, a prescindere dal
lorocarattereriservatoomeno,icui
ambitidi interessepossanointerfe-
rire con lo svolgimento dell’attività
dell’ufficio cui il dipendente è asse-
gnato». Ovviamente, resta fuori da
questo discorso l’adesione a partiti
politici o sindacati.
Il dovere di trasparenza e impar-

zialità richiamato dalla circolare è
quello cheattieneappuntoaipossi-
bili“conflittidi interessi”,elacirco-
lare – fanno notare dalla segreteria
generale–nonèche lapuntualeap-
plicazione delle norme anti-corru-
zionenell’amministrazionepubbli-
ca e quindi del Codice di comporta-
mento introdotto da una legge del
2013, e che il Comune di Sanremo
(come tanti altri) ha integrato con
unsuoCodice. Ciascundipendente
viene anche sollecitato a dichiarare
«l’esistenza di rapporti diretti o in-
diretti di collaborazione in qualsia-
si modo retribuiti con soggetti pri-
vati intrattenuti nei tre anni prece-
denti», e ad«astenersidalprendere
decisioni o svolgere attività ineren-
ti le sue mansioni in situazione di
conflitto di interessi anche poten-
ziale» e riguardanti pure «coniuge,
conviventi, parenti e affini entro il

secondogrado». I relativimoduli di
dichiarazione devono essere com-
pilati, e raccolti dai dirigenti, entro
il prossimo 31 ottobre.
Tantoper fare solounodei possi-

bili e numerosi esempi, un dipen-
dente del Comune iscritto a un’as-
sociazione (ad esempio sportiva)
non può partecipare all’istruzione
di una pratica che preveda un con-
tributo o una qualsiasi concessione
aquell’associazione; o ungeometra
non può trattare una pratica edili-
zia avviata da un familiare o da una
personaconcui intrattiene rappor-
ti economici. Ma, a parte un certo
fastidio per tutta l’incombenza bu-
rocratica,nellereazionisicogliean-
chelasensazionedegli stessidipen-
denti che sia più facile «fare le pul-
ci» a loro che ai politici. Anche se i
duepiani sonodistinti: il segretario
generaledelComuneèchiamatoad
occuparsi dell’apparato burocrati-
co, cioè della macchina gestionale,
mentre sindaco, assessori e consi-
glieri hanno poteri più generici di
indirizzo e sono sottoposti ad altri
strumentidi controllo (adesempio,
ilruolodell’opposizione).Intendia-
moci, esisteanche tuttaunaseriedi
incompatibilità pure per gli ammi-
nistratori:unprofessionistacheab-
bia rapporti economici (o conten-
ziosi)conilComune,nonpuòfare il
consigliere o l’assessore comunale.
E poi ci sono i più sfumati casi di
“inopportunità”, o di doverosa
astensione da certe pratiche. Em-
blematico,suquestofronte, il ricor-
rentenododidipendentidelCasinò
diventati consiglieri a Palazzo Bel-
levue (anche in questa legislatura).
LaCorte diCassazioneha escluso l’
“incompatibilità” tra i due ruolima
non l’opportunità di astenersi da
pratiche, discusse ad esempio in
Consiglio, che comportino decisio-
ni sulla sfera lavorativa del consi-
gliere-croupier. Poi ognuno si è
sempreregolatounpo’ amodosuo.
donzella@ilsecoloxix.it
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I banchi della giunta durante una riunione del Consiglio comunale di Sanremo

SANREMO. Quando, agli inizi degli Anni Novanta, il
Secolo XIX pubblicò (primo e unico) gli elenchi dei
massoni,icosiddetti“liberimuratori” –siadell’Obbe-
dienza di Palazzo Giustiniani, considerata la più im-
portanteanchenumericamente, chediquelladiPiaz-
zadelGesù–, inprovinciadi Imperiae inparticolarea
Sanremosiscatenòunaverabufera.Ancheperchénei
tabulati, sicuramentenonesaustivi,c’eranofiordipo-
litici, imprenditori, professionisti, giornalisti. E si era
ancorasull’ondadelcasodiLicioGelliedellaP2,chela
massoneriaufficialehasemprebollatocomeuna «de-
vianza» che ha dato un’immagine distorta e oscura
dell’associazione.
Non solo: tra i nomi comparivano autorevoli espo-

nenti della Dc e del Pci, nei cui statuti era vietata
l’iscrizione alla massoneria, invece nei fatti tollerata

con una buona dose di ipocrisia e opportunismo. Ne
nacquero feroci battaglie e grotteschi “processi” in-
terni.Daallora tantecose sonocambiate, lamassone-
ria ufficiale hamolto lavorato per darsi un’immagine
pubblica «ed evitare di confondere riservatezza con
segretezza o peggio trame oscure». Ma il nodo resta:
puòunamministratorepubblico,chiamatoadoveridi
imparzialità e trasparenza, aderire al tempo stesso a
un’associazione«riservata» che comportaunpattodi
mutuo sostegno tra i suoimembri?
Una risposta chiara e una linea di condotta unifor-

mefinoranoncisonostate.Chivieneeletto ocomun-
que investitodiunacarica, deve renderepubbliciuna
seriedielementidellasuavitaprofessionaleedecono-
mica, come la dichiarazione patrimoniale (reddito,
beni), inmodoanchechepossaessereconfrontata tra
il momento in cui ha assunto il ruolo equello in cui lo
lascerà;edevecertificaredinonessere inunaposizio-
ne di incompatibilità. Ma nulla si dice sull’eventuale
adesione ad associazioni «riservate omeno».
C.D.

IL RETROSCENA

CONTROLLI

Alcoledroga,
diecipersone
denunciate
daicarabinieri
SANREMO. Dieci persone fi-
nitenei guaiper alcol edroga.
E’ il bilancio dell’operazione
di controllo del territorio
condotta nello scorso fine
settimanadaicarabinieridel-
la Compagnia di Sanremo,
con pattuglie e uomini impe-
gnati sia in divisa che in bor-
ghese, a scopo preventivo e
repressivo.
I vari posti di blocco e ac-

certamentieffettuatisianella
cittàdeifiorichenellelocalità
limitrofe hanno portato a va-
riedenunceperguida instato
di ebbrezza. In particolare, è
stato “pizzicato” un 27enne
francese sorpreso in via Ro-
maallaguidadellapropriaau-
to con un tasso alcolemico
che era di oltre il doppio ri-
spettoallasogliamassimafis-
sata dalla legge; gli è stata an-
che ritirata la patente. Nella
stessa zona, per l'identico
motivo è finito nei guai un
22enne sanremese.
Per quanto riguarda l’atti-

vità nel campo delle sostanze
stupefacenti e dei reati con-
nessi, i carabinieri di Santo
Stefano al Mare hanno de-
nunciato un 28enne di Riva
Ligure trovato in possesso di
diversi grammi di marijuana
ehashish,nonchédiunbilan-
cino per il taglio della droga.
Stessasorte, aTaggia,perdue
ragazzidi21e28anni,mentre
aSanremosonostati segnala-
tiallaPrefettura,qualiconsu-
matori di sostanze stupefa-
centi, un 20enne marocchi-
no, un30enne albanese e due
uomini,di30e39anni,diVal-
lebona.Denunciato ancheun
55enne senegalese per ricet-
tazioneedetenzionedimerce
(borse e portafogli) con mar-
chio contraffatto.


